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E U R O PAubambini meloeducati
la classica punta all’infanzia

Formazione | L’Enfant et les sortilèges alla Scala, Pollicino

al Regio di Torino. Esempi della cura che i nostri enti musicali

rivolgono al pubblico del futuro. E il nuovo fronte sono i bebè

PA LCOS C E N I C I
Le prove generali
di Pollicinoal Teatro
Regio di Torino.
L’opera, concepita
in origine per essere
eseguita da bambini
e ragazzi
di Montepulciano,
è andato in scena
a fine maggio

n La cura dell’educazione mu-
sicale è non solo una sfida per le
istituzioni italiane, ma una pa-
rola d’ordine anche all’estero:
così i progetti di avvicinamen-
to dei giovani alla classica sono
tanto più imponenti quanto
più è famoso l’organismo che
dà loro vita. Il caso dei Berliner
Philharmoniker rimane esem-
plare: sotto la guida dello Chef-
dirigent Simon Rattle i proget-
ti educativi, anche qui sostenu-
ti dal mecenatismo e in tal caso
dalla Deutsche Bank, com-
prendono una varietà di filoni.

I bimbi più piccoli, dai 2 ai 5
anni, prendono parte a concer-
ti di 45 minuti in cui familiariz-
zano con gli strumenti e vengo-
no invitati a cantare e suonare
insieme a qualche musicista
dell’orchestra; per le fasce di
età successive esiste un coro
denominato Vokalhelden (os-
sia “Eroi della voce”) intorno a
cui ruota il progetto maggiore.
Pure a Berlino, nell’attuale car-
tellone, si tratta di eseguire
un’opera per bambini di un al-
tro fra i massimi compositori
del secondo Novecento, Peter
Maxwell Davies; i suoi Due
musicanti, domenica 19 giu-
gno, rappresenteranno il cul-
mine di molti laboratori con la
responsabilità artistica gene-
rale dello stesso Rattle, che
ama ripetere: «I programmi
educativi ci devono ricordare
che la musica non è un lusso,
ma un bisogno primario».

Se questo accade nella capi-
tale tedesca, anche in Austria –
ritenuta il Paese della musica
per eccellenza – le istituzioni
sanno che non possono vivere
di rendita: così anche il Festi-
val di Salisburgo, con il soste-
gno di Uniqa, declina molte
iniziative. Nell’estate immi-
nente avvicinerà alla musica i
bambini a partire dai 6 anni
con una rappresentazione “ta-
scabile” della seicentesca Fai-
ry Queen di Purcell, mentre gli
Operncamps per ragazzi tra i 9
e i 16 anni saranno tra l’altro
dedicati, suddivisi per sottofa-
sce di età, alle Nozze di Figaro e
al Don Giovanni di Mozart.

G. S.
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avvio all’ascolto
da Berlino
a Salisburgo

GIANGIORGIO SATRAGNI

n Alcune importanti scene
liriche italiane e le relative
platee si sono popolate, nelle
ultime settimane, di tanti
bambini. Motivo è stato l’i n-
crocio di cartelloni che ha
appena portato alla Scala di
Milano L’Enfant et les sorti-
lèges di Maurice Ravel, che è
opera sull’infanzia, e al Regio
di Torino Pollicino di Hans
Werner Henze, che è opera
sull’infanzia e con l’infanzia.

Capolavori seppur diver-
sissimi del Novecento, l’uno
risalente al 1924 e a l’altro al
1980, essi gettano luce su co-
me l’arte musicale si sia oc-

cupata dei bambini – e non
solo di eroi o eroine del melo-
dramma – e su quanto oggi
più che mai i bambini siano
coccolati ed educati per esse-
re domani il pubblico della
musica classica.

Ciò che Ravel ideò, su li-
bretto di Colette, fu portare
in scena i capricci di un mo-
nello che non vuole fare i
compiti e si ribella contro gli
animali e gli oggetti di casa, i
quali però si animano e lo as-
sillano, in una dimensione
tra la realtà e il sogno della
fiaba, che a Milano è stata
realizzata nella maniera più
bella e perfetta che si possa
immaginare dall’a l l e s t i m e n-
to di Laurent Pelly (prove-
niente dal Festival di Glyn-
debourne), dalla direzione di
Marc Minkowski e dalla pro-
tagonista Marianne Crebas-
sa .

Un lavoro siffatto mostra a
chi lo guarda e ascolta che
occorre imparare l’umiltà e
lasciar da parte la superbia.
Ciò che invece fece Henze at-
traverso Pollicino fu non solo
affidare all’arte un messag-
gio educativo, ma soprattut-
to renderla strumento di
educazione. Concepì l’opera
affinché venisse suonata e
cantata da bambini e ragazzi
di Montepulciano, dove ave-
va fondato il Cantiere Inter-
nazionale d’Arte.

Pollicino è stato poi ese-
guito in mezzo mondo coin-
volgendo tanti interpreti in
erba, ma la ripresa a Torino –
con Claudio Fenoglio sul po-
dio e il sostegno della Fonda-
zione Spinola-Banna per
l’Arte – ha segnato il punto
più alto della sua storia e una
svolta nell’ambito dei pro-
getti che le istituzioni musi-

cali italiane elaborano, sup-
plendo alle manchevolezze
della scuola o delle famiglie.

L’ha promossa, nel suo at-
tuale ruolo di direttore arti-
stico al Regio di Torino, Ga-
stón Fournier-Facio, che a
suo tempo venne incaricato
da Henze di andare in cerca
di piccoli esecutori e d’i n s e-
gnar loro le parti. A 35 anni

di distanza Fournier-Facio
racconta l’attuale Pollicino
con passione: «Henze inserì
nell’opera due canzoni popo-
lari toscane: sentirle cantate
dal palcoscenico e da una
platea piena di 1600 bambi-
ni, in ottima armonia, è un’e-
mozione difficile da raccon-
tare. A livello esecutivo ab-
biamo coinvolto 55 giovani
strumentisti e 25 cantanti, di
cui ben 21 voci bianche».
Platea e palcoscenico canta-
vano insieme grazie ai labo-
ratori di preparazione al P o l-
licino che il Regio ha offerto
lungo la stagione, coinvol-
gendo insegnanti spesso
ignari di musica e iniziati co-
sì all’evento.

Il teatro piemontese è av-
vezzo a tali progetti: La Scuo-
la all’Opera esiste da 25 anni

e, nel tempo, ha catturato i
ragazzi insieme ai genitori in
filoni come Opera …ndo o Al
Regio in famiglia. Fonda-
mentali sono i mecenati che
li sostengono, la Fondazione
Cosso, la Fondazione Banca
Popolare di Novara, gli Ami-
ci del Regio.

A Milano il Teatro alla
Scala si è reso conto che non
basta il blasone a trovare
nuovo pubblico, in un’epoca
in cui i giovani hanno poche
occasioni, sui social o attra-
verso i mezzi di comunica-
zione, di venire seriamente a
contatto con la musica classi-
ca. E dunque, mentre porta-
va in scena L’Enfant et les
sortilèges, ha ribadito la vo-
lontà di allestire opere cele-
bri in versione per ragazzi,
nei fatti e nelle parole del so-

vrintendente e direttore arti-
stico Alexander Pereira:
«Grandi Spettacoli per Pic-
coli porterà anche l’anno
prossimo alla Scala decine di
migliaia di bambini con i lo-
ro genitori a scoprire opere
del grande repertorio in for-
ma ridotta con i musicisti
dell’Accademia. Alla ripresa
de La Cenerentola per i bam-
bini si aggiungono Il ratto
dal serraglio di Mozart, in
lingua italiana e in corri-
spondenza con l’edizione
completa nella Stagione d’O-
pera, e cinque concerti pre-
ceduti da un’introduzione
per i bambini».

Il nuovo fronte educativo
sta, però, nel trasmettere la
musica ai neonati. Lo dimo-
stra il successo dell’A t e l i e b e-
bè. Primi suoni con mamma

e papà all’Unione Musicale
di Torino, dove gli appunta-
menti, concepiti per stimola-
re e sviluppare l’attitudine
musicale di ciascun bambi-
no, sono stati raddoppiati nel
corso della stagione appena
conclusa. Questo format, de-
stinato ai bimbi tra 0 e 24
mesi, verrà affiancato nella
prossima da Noteingioco. Di-
vertirsi con la musica, per
bambini dai 18 ai 36 mesi.
Ma l’aspetto ludico è essen-
ziale pure sul fronte dell’a v-
vicinamento alla pratica
compositiva in modo sponta-
neo: è quanto porta avanti la
stessa Fondazione Spino-
la-Banna per l’Arte con il
progetto Compositori in er-
ba, realizzato nelle classi del-
la scuola primaria di Villano-
va d’Asti.

«Per l’opera di Henze
abbiamo coinvolto
55 giovani strumentisti
e 21 voci bianche»,
dice il direttore artistico
Fo u r n i e r - Fa c i o
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